	GRUPPO LAVORO NEASS "Progettualità per le persone con Disabilità"
	[image: ]




21 novembre 2019 
	ENTE 
	Nominativo
	P
	A
	Ruolo 

	Asc SERCOP
	Simona
	
	X
	Responsabile di area disabilità

	Azienda Sociale Legnanese (So.Le.)
	Silvia Falchetti
	
	X
	Coord. CSS CDD

	Asc Comuni Insieme 
	Riccardo Morelli 
	X
	
	

	Asc del lodigiano
	Alessia Parolari
	X
	
	

	Asc TECUM
	Villa Proserpio
	X
	
	Resp. area disabilità e anziani,Rei, protezione giu

	Asc ISOLA
	Elena Pedrinzani
	
	X
	

	Asc ISOLA
	Cristina Fumagalli
	
	X
	

	Asc Offerta sociale
	Nunzia Galizi
	X
	
	Responsabile servizi territoriali cdd/cse

	Asc Codebri
	Adelio Brillo
	X
	
	Direttore Area Servizi alla Persona

	Asc Codebri
	Miriam Pessina 
	X
	
	Resp. Centri Diurni e Residenziali Servizi per persone con Disabilità

	Asc COdebri
	Sara Mariani 
	X
	
	Resp. CDD Nova M. e Referente Territoriale progetto TikiTAka


Dopo una serie di riflessioni si conviene di attivare la seguente proposta.
Analisi dello stato attuale del sistema Normativo e giuridico al fine di rappresentare la Frammentarietà e complessità che le famiglie e le persone con disabilità incontrano in un ipotetico “continuum temporale” attraverso il passaggio dall’età evolutiva all’età adulta ( la cosiddetta Filiera della disabilità).
Come riescono  le famiglie/i “case manager”- Assistenti sociali/operatori dei servizi/agenzie educative ad  “unire i puntini” dell’ipotetico “progetto di vita inclusivo”  al fine di vederlo “apparire” e quindi “rappresentalo ?
Ipotizzare tre/quattro giornate studio sulle seguenti tematiche:
PRIMA TEMATICA 
Amministrativa/giuridica. Il PI o altri strumenti possono fare da garante rispetto ad alcune questioni giuridico-amministrative?
Dall’anno “ZERO” …..quante organizzazioni e professionisti /operatori,  le famiglie e le persone con disabilità incontrano ?
Come agiscono e come si raccordano i servizi/progetti e gli operatori per “accompagnare” le famiglie e le persone con disabilità in questo percorso che potremmo definire ad “ostacoli” nell’attuale quadro giuridico e normativo ?
AMBITO “DOPO DI NOI”  
· ORGANIZZAZIONI : Regione, Comuni  Asc, Terzo Settore, Associazioni Famigliari, ecc,
· PROFESSIONISTI /OPERATORI: Funzionari Pubblici, Assistenti Sociali, Psicologi, Educatori, Avvocati, ecc, 

AMBITO PROGETTI
· ORGANIZZAZIONI che promuovono Progetti : UE, Ministeri, Regioni, Provincie,  Fondazioni Bancarie ed enti Filantropici, Welfare aziendale 
· ORGANIZZAZIONI che presentano e partecipano ai progetti  :  Potenzialmente tutte quelle che, a seconda dei criteri stabiliti dai bandi, concorrono alla realizzazione del  intorno al progetto 
· OPERATORI: Uffici Progetti Pubblico e Privato . e Organizzazioni e  operatori che in caso di finanziamento si attivano “parzialmente” per la realizzazione di “parti del progetto di vita in quanto i finanziamenti di questo ambito hanno una scadenza,




AMBITO TEMPO LIBERO E DI COMUNITA’
· ORGANIZZAZIONI : Oratori, Scout, CIESSEVI, Associazioni cittadine di Volontariato , Associazioni Sportive, Associazioni Culturali ecc
· OPERATORI: Sacerdoti, Responsabili  associazioni,  Educatori , Volontari che prestano a vario titolo il proprio tempo 

AMBITO LAVORATIVO 
· ORGANIZZAZIONI : Regione, Provincie/AFOL, Sportelli Lavoro Centri per l’Impiego Pubblici, Comuni  Agenzie per il lavoro private ,  SFA, Servizi di Inserimento Lavorativo pubblici e privati, Aziende, Cooperative sociali di tipoB, Organizzazioni Sindacali,ecc,
· PROFESSIONISTI /OPERATORI: Funzionari Pubblici Centri per l’Impiego, “Navigator”, Insegnanti, Operatori della mediazione, Educatori, Sindacalisti, ecc


AMBITO SOCIALE 
· ORGANIZZAZIONI : REGIONE, Comune Servizi Sociali , Uffici di Piano, Aziende speciali Consortili, Cooperative Sociali, Associazioni del terzo settore, Unità di Offerta Sociale Prima Infanzia ( Asili Nidi, Nidi Famiglia, Micronidi), e DOPO LA SCUOLA :  Unità di Offerta Sociali ( Centri Residenziali e semiresidenziali) 
· PROFESSIONISTI /OPERATORI:  Funzionari Servizi alla Persona, Responsabili UdP,  Assistenti Sociali, Educatori, Psicopedagogisti, ASA,ecc
AMBITO SCOLASTICO
 
· ORGANIZZAZIONI : MIUR, REGIONE  Istituti Comprensivi Pubblici e Scuole Paritarie ( Scuola Infanzia, Primo Grado, Secondo Grado, Formazione Professionale) , Ufficio Scolastico Territoriale, Comune  Pubblica Istruzione, CFP 
· PROFESSIONITI /OPERATORI: Insegnati, Insegnate di Sostegno, Assistente alla Comunicazione, Personale ATA , Dirigente scolastico,  Funzionari Servizi Pubb. Istruzione, Educatore , ASA, ecc
AMBITO SCOLASTICO 
· ORGANIZZAZIONI : Università Pubblica e privata, Suole professionali per Adulti, IFTS, ecc
· PROFESSIONISTI /OPERATORI: Insegnati, Insegnate di Sostegno, Assistente alla Comunicazione, Personale ATA , Dirigente scolastico,  Funzionari Servizi Pubb. Istruzione, Educatore , ASA, ecc
AMBITO SANITARIO
· ORGANIZZAZIONI :  REGIONE , ASST ,  AST,  IRCSS, Cliniche Universitarie, istituti Riabilitativi Privati, Organizzazioni che gestiscono a vario titolo i servizi Sanitari e Unità di offerta Sanitarie e socio sanitarie accreditate.
· PROFESSIONISTI /OPERATORI:  Medici (Pediadra, NPI, MMG, altri medici  specialisti che si  differenziano a seconda della patologia, Psicologi, Fisioterapisti, Neuropsicomotricisti, Logopodesti, Educatori Sanitari, OSS, ecc.) – NOTA BENE – DOPO I 18 anni non è presente un figura Medica “Specializzata per persone con disabilità Adulti “in successione” al NPI dell’età evolutiva
16 
anni
18 
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· Avere qualcuno che possa “seguire/accompagnare” le progettazioni personalizzate oltre gli operatori comunali, anche con chi è pre-posto ad effettuare le valutazioni ( ad esempio Unità Multidimensionale di Valutazione, collegio medico per certificazioni scolastiche , commissioni lg.68)
· Capire che la persona “ha quel determinato bisogno” : posso capire quali sono i servizi che possono andare a far fronte a quel bisogno
Ciò che emerge nella rappresentazione sopra evidenziata , e che l’ente “pubblico” maggiormente ricorrente e trasversale che potrebbe  ricomporre e integrare la filiera per un “progetto di Vita” che sia “unico e inclusivo” in un continuum temporale è la Regione .

SECONDA TEMATICA 
Organizzativa: le ASC sono enti strumentali dei comuni. Come viene interpretato questo ruolo? Come un’azienda potrebbe concorrere a  favorire chiarezza nei processi di lavoro? Siamo un’organizzazione che contribuisce ad “unire i puntini” oppure ci perdiamo tra le tante in cui i cittadini destinatari dei servizi devono districarsi?  Riflessione sulla flessibilità di orario degli operatori dei servizi e sostenibilità all’interno dei servizi.  
L’azienda ha in gestione l’UdP? Modelli organizzativi a confronto

TERZA TEMATICA
Professionale/metodologica in un’ottica “comunitaria” e co-progettazione: 
Rispetto al progetto di vita inclusivo: occorre “definirlo” per inquadrare la tematica
· Quali figure? Ruoli e funzioni
· Metodologie di lavoro: es. grado e modalità di coinvolgimento della famiglia e delle persone con disabilità; equipe di lavoro su cosa e con chi? Tempistiche di sviluppo e realizzazione dei progetti  .
· rappresentare per ogni ruolo difficoltà, punti di forza; carico di lavoro. Cosa vuol dire “chiudere” una situazione? Metodologia di lavoro. 
[bookmark: _GoBack]COME SI TIENE INSEME IL TUTTO ? Come procediamo per “unire i Puntini” 

Prossimo incontro: giovedì 23 gennaio ore 10.00 a bollate
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